Consiglio comunale del 18 aprile 2008 

“Bilancio di previsione 2008 “

Intervento Rita Petrazzoli, consigliere comunale PD

Ho letto con molta attenzione i documenti relativi al bilancio di previsione 2008 ed in particolare la relazione politica predisposta inconfondibilmente dal Sindaco a nome della Giunta comunale. Mi sarei attesa un maggior rispetto per il lavoro programmatico e finanziario svolto dall’Amministrazione uscente della quale ho fatto parte con onestà, impegno, senso di responsabilità e cura nell’interesse generale di tutti. 

Mi sarei aspettata, Signor Sindaco, correttezza ed onestà intellettuale considerato che la quasi totalità degli investimenti contenuti nel Piano Annuale delle opere pubbliche sono frutto della programmazione, progettazione e finanziamenti prodotti dalla precedente Amministrazione con l’impegno di risorse finanziarie provenienti dalla sana e corretta gestione di bilancio comunale e da risorse comunitarie, nazionali e regionali frutto della capacità di programmazione pluriennale, sia nell’individuazione delle priorità per Todi sia nel cogliere tutte le opportunità finanziarie che si sono presentate nel corso degli anni. 

Lei, Signor Sindaco, e con lei qualche altro consigliere di opposizione ed oggi di governo, votarono contro, tutte le proposte relative agli investimenti per le infrastrutture e le opere pubbliche. Ricordiamo bene, in molti, le sue considerazioni approssimative e superficiali, superbe ed arroganti quando in questa aula fu presentato il Contratto di Quartiere di Ponterio. Sappiamo bene cosa è andato in giro a dire sul progetto durante la campagna elettorale. Oggi invece, con sorpresa, leggiamo dalle sue superficiali cartellette di considerazioni, che umiliano questo Consiglio comunale per le bugie e le falsità che scrive sulla relazione del bilancio di previsione, così come dalle sarcastiche interviste che rilascia alla stampa, che improvvisamente il Contratto di Quartiere di Ponterio è frutto dell’iniziativa della sua Giunta e della sua maggioranza. In verità sul Contratto di Quartiere di Ponterio, Lei e la sua giunta avete dimostrato di non sapere assolutamente né cosa fare né come fare. Avete perso otto mesi e non avete ancora dato avvio ai lavori dell’Argine del Fiume Tevere perché avete sbagliato le modalità di finanziamento, perché avete fatto la gara senza avere la copertura finanziaria, perché avete aggiudicato i lavori senza risorse complete, e ad oggi i cantieri non sono partiti. Per fortuna la Regione dell’Umbria ha completato il finanziamento: voi infatti non siete stati capaci di completare il piano finanziario e poi, magari, nei vostri comizi attaccate pesantemente il governo regionale. Noi sappiamo bene la centralità del Contratto di Quartiere in un’area come quella di Ponterio e la qualità elevata del progetto:sappiamo di essere stati fra i 4 soli comuni umbri ad avere ottenuto i finanziamenti. E’ lei che non ci ha mai creduto, salvo ora farsi paladino dell’opera. Però Le domando: chi sta seguendo la fase complicata dell’attuazione? Avete smontato ideologicamente l’Ufficio del Piano chi seguirà ora la fase complessa dell’architettura finanziaria? Per carità di patria non ci fate commentare le modalità di selezione dell’operatore che avrebbe dovuto già avviare il cantiere, ma non lo ha ancora fatto. Chi sa perché 

Visionando il piano triennale delle opere pubbliche, la relazione revisionale e programmatica, così come in tutte le interviste, Lei parla solo e soltanto di opere e cantieri progettati, finanziati ed aperti dall’amministrazione precedente e di questi ne cito solo alcuni: Izzalini, i marciapiedi che dalla Consolazione vanno alla scuola Cocchi, la zona industriale, la pista di atletica, via del Monte e così via. Nella foga ha parlato addirittura del nuovo ospedale come se ne stesse occupando direttamente Lei ed il Comune. Invece, dell’unica cosa che avrebbe dovuto programmare, perché spettante al Comune e cioè la viabilità, non vi è traccia. Ma crede davvero che noi tutti siamo così ingenui e sprovveduti da credere alle favole che racconta? Certo ci saremmo aspettati, all’inizio di una legislatura, e nel suo primo piano triennale, che la Giunta avesse indicato per l’elenco di nuove opere, i relativi finanziamenti e a quali fondi extra comune accedere. Non c’è assolutamente nulla : anzi si inserisce la copertura dello stadio Martelli (di cui non c’è progetto definitivo) finanziandolo con un mutuo di €. 440.000, oltre ad un mutuo di €. 900.000 per l’adeguamento dell’Ufficio Tecnico (mentre nella passata amministrazione era stato calcolata una spesa di circa €. 250.000), ed un mutuo di €. 128.000 per il polo museale facendo così aumentare la spesa corrente di circa €. 150.000. Sono al quanto sorpresa poi che oltre ai mutui indicati, l’unica altra forma di finanziamento delle opere sia stato individuato in un piano di vendite da realizzare nel 2008 di 1.700.000 Euro senza poi elencare cosa vendere del patrimonio comunale. Complimenti! Sbaglio o è sempre Lei che dai banchi dell’opposizione urlava che il patrimonio comunale non si sarebbe mai dovuto dismettere ma anzi valorizzarlo? 

Salta agli occhi invece che gli unici contributi statali e regionali certi e riportati nel piano degli investimenti sono quelli richiesti dalla passata amministrazione ed poi assegnateci, che sono i seguenti: i 560.000 euro dateci dalla protezione civile per la frana di Rosceto e per la frana della centrale elettrica di Montemolino, il 1.000.000 di euro assegnatoci per gli eventi sismici del 1997, oppure i 420.000 euro assegnateci per gli interventi di sistemazione delle pendici del colle, i 506.000 euro per realizzare l’ampliamento alla scuola di Ponterio, ed in fine i 267.000 euro della misura TAC da utilizzare per la depolverizzazione della strada del Tevermorto, di cui c’è il progetto esecutivo ma, a distanza di un anno ancora i lavori non sono iniziati. Dove sono i fondi per la viabilità: quali le strade inserite in priorità? Ce lo vuol dire? Sono in corso i bandi per i PUC 2: in questo bilancio non vi è traccia. Le sue proposte sono prive di una strategia complessiva, evidenziando che non conosce quali sono le opere pubbliche prioritarie per Todi e le sue frazioni, ma soprattutto dimostra di non avere alcuna idea o proposta sulle infrastrutture strategiche, sugli interventi al patrimonio culturale, sulle opere relative alle reti. Non c’è un piano per l’accesso ai bandi pubblici relativi ai fondi comunitari contenuti nei POR 2007-2013 e negli altri fondi regionali e nazionali.

Sappia unitamente a chi questa sera, dopo la campagna acquisti dei giorni scorsi, le permette di sopravvivere ancora come amministrazione, che non consentiamo né a Lei né alla sua Giunta di farci prendere in giro, infatti pur avvalendosi dei fondi e dei cantieri della passata amministrazione, non siete stati capaci di seguire neppure le fasi conclusive dei lavori di Izzalini, della pista di atletica, dell’ascensore di Porta Romana dovevano essere tutte opere funzionanti ad ottobre 2007 tanto per fare un esempio. 

Per favore non ci faccia più il sermone dell’interesse generale: noi sappiamo cos’è e proprio in questa sede consiliare avrebbe potuto trovare un’altra forma di interlocuzione e di dialogo, magari su quelle opere pubbliche di cui lei si riempie la bocca senza sapere di che cosa parla, mentre noi conoscendole avremmo potuto aiutare a completarle con più decisione e celerità.

Quindi non possiamo che affermare che la concretezza di questo bilancio è data solo dalle opere pubbliche avviate dalla passata amministrazione, mentre per il futuro non prevede nessuna forma di programmazione e di ricerca di finanziamenti, e a differenza dei sui proclami, non farà altro che arretrare lo sviluppo di Todi. 

Rita Petrazzoli – consigliere Partito Democratico Todi

